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CORRIERE DELLE DAME 

È 
TEATKO D£LLA SCALA IH MILANO • 

ricomparsa su queste scene la signora Elisabetta 
(^ailorini, e con essa ricomparve ia folla, e P allegria. 
Questa brava donna ia ia figura principale nella Italiana 
in Algeri* Vera lialiana la diresti sempre, anco allora che 
sulle coste d' Affrica non ha di inuusulmana favorita del^ 
l3ey S(j non T ab i to , ed il turbante. Passi lunghi , voce 
sonora , portamento franco , furberìa donnesca , grazie pan-̂  

insomma riesce cara ed amcnissima Atfrice 
in un' opera buffa magnifica per decorazioni e vestiario, 
di nicdìocrc monotona rn usi ca^di buon inlreccio , e di noa 
buona poesia • Non ostante|M|||k^te stagione il Teatro 
era aiTollatissimo la sera d ^ ^ ^ ^ ^ ^ L scorso, affollato il 
n>ercoledì ^ ma vi sarà s e m i ^ ^ ^ ^ H ^ folla, almeno con-
corso , perchè neil 'Opera J ^ ^ ^ ^ ^ R u per gli orecchi , e nei 
balh", la Demoni per gli ^ ^ ^ ^ ^ ^ R r a n n o futti coloro che 
hanno diJicalo il timpano la pupilla. Infatti que-
sta liroicomica ballerina parla con tutti 1 sensi , e a tutti 

sensi parla eloqucnteinenfAi, e dice cose da non ridirsi , 
quarUijnque sia mula di lingua. Fortunato il Conte di Le^ 
noxmifHlo da lei giustamente favorito, al segno che lo 
f r d ^ di Corona^ ed il pubblico bea se ne accorge quan-
do . c^^mirabi le metamorfosi gli spetlatori alP improvviso 
più non riconoscono nel Conte incoronato il sig. Urbano^ 
Carzia^ ma il sig. Catterino T/fws ballerino di primo ran-

^ g o , e giovine di buon gusto, e di bel garbo. 
Ê  troppo notp all 'Italia il merito non comune del 

^ sig* Grtrziq inventore e direttore dei balli,. (Jouimovenie e 
. t r a c c o a^ai è T argomento, dolci, ed affettuosi gH episodj, 

genoralméntc conosciuta la storia della infelice Kegina 
MaJfcfc ?ituarda di Scoz ia . Le sventure dei R e diedero sern-

teuitro t i f i c o la più sublime importanza. Le di--
s ^ R e ' t Ì i ujTia/Regina raddoppian nel cuore umano i ' i n -
tensftìi. delle commozioni , perchè la beltà , e i a debolezza, 
ji^vpirano affetti più vivi, e inquietudini più yibrate. Quin-
l ^ i l sig. Urbano Garzig^en si sulla scelta dell'ar-

ento ; ma noi|É||||||BL egli che il linguaggio muto dê  
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suoi attori andava ^esposto ad un recentissimo confronto 
degli attori parlanti cietla eccellente e giustamente applau^ 
dita comica compagnia Fabbrichesi ^ cfie nel Teatro Car-
cano poche sere prima, e replicatamente avea declamata 
questa stessa T r a g e l i a . La parola che scende dall 'orecchio 
al cuore ia una via assai più spedita, e vi lascia impres-
sioni assai più forti di quelle che ottener si possano da! 
freddo parlar de' gesti, che sovvente V occhio vede senza 
che io comprenda la mente» Eran troppo firesche le la-
grime che la penetrante pittrice degli afl'etti sign<jra PeU 
Uin li avea spremute dai nostri cuori nel teatro Carcano , 
perchè meno sensibili noi fossimo alle pantomimiche frasi 
delia dipintrice delle grazie danzanti signora Demora. Cosi 
avvenne che la prima di queste attrici senza volerlo pre-
giutiicasse al buon successo dello scopo tragico della se-
conda. Alcune altre osservazioni accessorie dovrei aggiu-
gnere se il comportasse la brevità, pregio migliore di 
questo foglio. 

Estratto di Letter 
GfO* Innocenzo Pedi 
tnaggiore di S. Ambro^ 

General Viani, ni Sig* D. 
ere Militare neW Ospitai 
no 17 Agosto . 

Ho ritrovato quésta mattina sul mio scrittojo due 
copie del Sermone « voi pronunciato il giorno 3 i Luglio 
ne 1 Ospitale di S . Ambrogio, sulla diserzione 
dunque siete tra i primi a ciò praticare , che pur tfo^eb-
bero tutti i pastori d'anime. Voi mostrate le tristi xftAse-
guenze che trascina seco la violazione delle leggi oel S o -
vrano , Voi faceste sentire ai soldati qiianto sia grave i] 
delitto della diserzione, « le pené che lo conseguono • 
Possiate essere imitato dai (Cappellani delibarmela non so-
i o , ma da tutti i Parrochi del R e g n o , (guanto saranno 

intese e pià efficaci le loro parole , che non fu , o 
non lo è la nuda e rapida lettura del Sovrano Decreto ! 
Io rendo a voi i più smceri ringraziamenti , se affatican-
do indefessamente, come pur faterai bene dei soldati! 
tribuit-e alla conservazione ed alla gloria de' miei 
che come tali gli amo tut t i , e mi è così soave Puiurmi 
da essi chiamar padre. Acceìtateli di buon cuore tutti 
commessi sono, e le riconferme aggradite delia mia amicizia 

VIANI . 

A -
/ ñ 

• « 
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C A R A T T E R I D I M O D E R N I C O S T U M I • 

Versi sciolti di Ermidcnte Maìatejo* 

Quesl' operetta pubblicata recentemente in Tor ino 
coi tipi di Giovanni (fiossi presenta come una galleria di 
quadr i , che ingegnosamente disposti schierano dinanzi ai 
viziosi i loro peccati • L o stile del poeta è quasi sempre 
vibrato ed elegante ; e se talvolta s' incontra qualche tratta 
\xn po'debole, attribuir si deve meno al l 'Autore , che alla 
natura di certi v iz j , che non ammettono nè troppa ricer-
catej^za di i ras i , nè alcuna dignità di metafore. Noi ne 
daremo un saggio ne' seguenti versi : 

Qual scenico contegno ha Florimone ! 
Se lieto egli è , comicamente ride 
Se in preda al duol, tragicamente pia2;ne3 
Eppur nè socco , nè co^gg^ei cinge. 
Sempre al fianco gli j ^ ^ ^ ^ ^ u r a . 
Solitario Ŝ  aggiri, OV^^^HHRZO 
Si ritrovi di un cerchj^^^^wassembra 
Un mercenario arte 
£i mette m luco i ^ ^ ^ ^ ^ ^ P o s c u r i 
E maggiore si fa di ei sia. 
Frasi pompose, ed animato gesto, 

r Tuono securo, atteggiamento fràtico 
Danno un alto valore a"* suoi ^scorsi . 
Impostura felice ! Eccolo in alto , 
Perchè seppe strisciar innan^l ai Grandi: 
Vedilo cìnto di fronzuti allori 
Seder fra dotti ceti, e mentre solo 
Dê  letterati è scimmia, ambire i primi 
Accademici onor . E che non puote 
Il baldanzoso ardir, unito al garbo, 
Al scenico contegno ? Esso trionfa 
Del modesto saper, della guardinga 
Incorrotta virtù , che lenta move 
Per non obbliquo calle il cauto piede. 
Cinto è così da mille talpe umane 
Il Cerretan loquace, e dalla turba 
Credula sempre V Impostor, che il sagro 

* * Loco di verità baldo profana • 

LE TRE NAZIONÌI PITTRICI 

^ U ^ A i r amore y e a J É ^ i f l ' ^ i a le Belle-Arti degsiono fa 
WOTO origine : un' onri^Kleggiermente disegnata sulla mu-
ra'glia, ci ha lasciata^lrmemoria di un Amico» 



( 268 ) 
Tutti gli Uomini incominciano dall' esser fanciulli j 

tutte le umane invenzioni hanno lo stesso destino. Debo-
li sul principio, ed appena sollevandosi nella loro cuna, 
elleno d'appoggio abbisognano ; e senza l ibraccio de'Prin-
cipi , non possono in verun conto sostenersi. A questi 
appartiene di rassodare i loro tremanti passi, e a non 
perderle di vista, fino a tanto eh' elleno non giungano a 
quel punto di maturità, ch 'aver deggiono. 

Il più infallibile indizio, che un Regno trovasi nel suo 
splendore, si ò il vedervi fiorire le art i . Kcl tempo che 
1' Impero Romano era , per cosi dire, nel suo Apogèo, le 
Arti vi erano montale all 'ultima loro perfezione. Ma nel 
declinare che fece , svanirono le Arti a guisa di un vapor 
leggiero; elleno si dissiparono da una parte e dall' altra, 
e caddero fmalmenle in un profondo sonno, in cui quasi 

.sepolte rimasero per 1200 anni , fino a tanto che i R e , e i 
Pr inc ipi , dai quali delle Arti e delle Scienze dipende la 
sorte, le richiamaroai^A||||||^ nuov^ vita , verso la fine 
del X V . , o sul p r i i M ^ ^ ^ ^ B ^ V I . Secolo. Eglino inco-
minciarono a riprenud^^^^K'ntiova luce , ma non però 
uguagliava il toro . 

Fu allora divisa A ^ ^ ^ ^ ^ H n tre classi principali , o 
scuole, in cui si dà a ^ ^ P ^ I W un'educazione, che cor^ 
risponde alla maniera ed ai genio del Paese, x. La scuola 
Hornann ^ che si divide in varie altre neìV Italia. 2 . La 
scuola Fianiniinga. 3. La scuola Francese. 

I Romani arricchiti de' Capi d'Opera degli Antichi , 
ch'eglino ritrovavano nello scavare i monumenti , non tro-
varono veramente molte Pi t ture ; ma ritrovarono un gran 
numero di Statue, di pietre intagliate, e di Medaglie. Or 
niente meglio confeiisce a bene impadronirsi del disegno 
il più esalto, e il più perfetto, che la Scultura, e l ' I n t a -
glio. Se ne avvirÌero gl Italiani , e riportarono un si gran 
vantaggio dalle loro Antichità , che superarono di gran 
lunga tutti i loro riv^W nell'eccellenza del Disegno. 1 loro 
Allievi non si sono contentati d' imitare soianrìenle la 
Natura, ma si sono allresl adoperati di sorpassarla; e al 
loro talento si dee la più beli' altitudine del corpo umijrtiQ, 
e l 'unione di tutti i di lui membri . Quanto al vòlto, 
meno curarono di renderlo bel lo , che di rappresentarlo 
parlante e animato. Eglino riguardarono il v iso , come lo 
specchio delle nostre passioni , e procurarono di esprimer-
vi tutti i diversi moviixienti dej%aMÉ||a. A questo pronJ|||^ 
6Ìto i quadri di Errante sono preg^Wissimi , ed è m i ^ ^ 

\ 
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Lile non meno il Conte Ugolino dipinto recentemente da 
Carlo Cai Ioni in Milano* 

I Pittori Fiamminghi , e quei della Germania^ volta-
rono le loro idee verso di un altro oggetto. Eglino si at-
taccarono principalmente a rappresentare la Natura , come 
compariva a' loro occhi • Se la persona, per esempio, eh« 
loro serviva di modello, per rappresentare una VENERE, 
o una GIUNONE, era una bella Gonna, era questa una ior-^ 
tuna per la D e a , imperciocché veniva allora con una per^ 
letta ngura rappresentata ; ma s e , al coriirario, eglino si 
seivivano di un modello non troppo vago, eran guai per 
la D e a : ella perdeva i suoi vezzi, e rassomigliava in tutto 
aJ suo originale. Or da questo laticoso studio d ' imitar 
la Natura videsi schiudere (juel superbo colorito, che cer-
cano d' imitare ancor'oggi i Pittori delle altre Nazioni , e 
cui travagliano con maggior ammirazione, che con ispe» 
ranza di perxenirvi. 

Le opere della scuola Francese meglio si accordano 
al genio della Nazione , e portano impronta della loro 
vivacità. Pitture piene di iuoco , più vaghe che solide^ 
più adulate, che perlelte, somniinistiano Te prove evidenti 
del gusto, e della iantasìa de' loro Maestri. Un Disegno 
ben corretto, un'esatta mescolanza di colori , esigerebbero 
da un Pittore Francese assai più tempo e ia t ica , di quello 
gli permetta una immaginazione viva e iinpeluosa . Il Fran-
cese riguarda il tutto cogli occhi pieni di gioja : tutto 
agisce, tutio r ide, tulio scherza nelle di lui opere; ciò che 
produce nelle Pilture un ordine grazioso, ridente, e bene 
inventato. Da^id può dirsi il primo solido e xeruìu^iit 
classico pittore ch'abbia la F r a n c i a . 

Vedasi dunque che tutto non « dato a tutti ; che la 
scuola Romana ha la preminenza nella correzione del D i -
segno, e h ' è la parie la più nobile; che la scuola F i a m -
minga precede pel colorito ; e che Ila scuola Francese su-
pera le altre ne l 'ordine* 

Primo mio pensiere di quesla mattfna* 
Quando la terra è arida , il sole coi suoi ra^gi attrae 

e addensa i vapori, indi si nasconde, e h a i lampi , e i 
tuoni la ristora, e feconda. Quel che il sole tk colla terra'» 
iar deve un gran Principe coi Popol i . 

Ultimo mio pensiere di questa sera. 
Chi ama Dio ÌÌQIÌ ha bisogno di temere il Diavolo # 
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VERITÀ^ DEDOTTE DALL'ESPERIENZA 

Quando in una società di molti perversi, pochi one-
sti vogliono perseverare nella v i r tù , è forza che questi 
ultimi periscano. 

Gli uomini in generale non sono buoni che in appa-
renza. Senza lo stimolo del l 'onore, e il t imor delle pene 
qnanti scellerati di più si scoprirebbero? 

La conservazione , ed il riposo dei Popoli ha creata 
i R e : la sicurezza delle proprietà ha istituito i Giudici» 

Quando il Giustiziere tronca una testa , ci conserva 
V esistenza di mi l l e . 

X magistrati non sono che i primi sudditi delle leggi* 

E N I M M A 

Con manto a liste di color dii^ersi 
M^ ebbi un greco a marito, indi un toscano : 
Or pietosa , or crudele al Trorio m^ersiy 
E delitti e virtìi mi dier la mano. 
Tutta nel sangue altrui spesso m* immersi y 
Finsi il pianto ed il riso in %folto umano • 
Vn occhio ho in fronte^ ho U altro retro ^ e in seno 
IVon ho cuor , nùn ho sangue^ ma sveleno . 

11 significato del l 'enimma precedente è il Garofano • 

MODA DI FRANCIA N. z Z j . 

giunta in Milano ai iZ agosto • 

Cappello di truciolo guernito con nasfri lilla , e fiore 
simile zecc. i ^̂  franco in p o s t a — A b i t o di perkal finis-
simo con pieghette, piccoli scacchi addentellati in f o n d o , 
fascia in vita, e guarnizione di tul ricamato sulle spalle , 
con collarina al collo zecc. 5 franco in posta. 

N. B . Sono pregate le Signore Associate a ricordarci 
di ajffrancare te lettere delle commissioni ed i gruppi del 
denaro che spediscuìo alla proprietaria di fjutsto giornale • 
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Quelques chapeaux de paille jaune, quelques nf̂ gliĝ ŝ d« 

lingère , quelques cornettes en tulle de Berlin, quelques capotes 
de perkale écrue , quelques autres eu tulle et remplis, compo-
sent à peu-près un tiers des coëffures : les deux autres tiers 
sont : ou de petits chapeaux de paille blanche, ou des capotes 
de taffetas. Chapeaux et capotes ont des liserés ; dans l'une et 
l'autre coeffure, la calotte est ronde et le bord très petite on 
fait de ces chapeaux depuis le commencement du printems, et 
les capotes sont d'une forme très-conuue: cependant rien n'est 
imité servilement, et Ton distingue le travail de la semaine, 
des pacotilles de la semaine précédente. C'est à Tivoli surtout^ 
où trois à quatre mille femmes se trouvent réunies, qu'on peut 
juger de cette variété immense de combinaisons de modes. Les 
couleurs, il est vrai, sont, dans ce moment-ci, au choix de 
l'ouvrière 5 plumes eu fleurs sont également à son option ^ et 
les cordons de marguerites se portent de toutes les couleurs. 

T E R M O M E T R O P O L I T I C O » 

Bigliettino âeW Oriente 3o luglio . Nella Persia si sta 
aprendo una nuova strada militare , e dalla direzione che 
le vien data sembra chiaro lo scopo cui menar deve. — 
Dall ' incessante andar e venir di corrieri da Pietroburgo e 
da Par ig i , si arguisce prossima la conchiusione della pace 
fra i turchi ed i russi • 

Bigliettino del Nord 2 agosto . Il soccorso in truppe 
spedito dal R e Giorgio al suo fedele alleato il R e di Sve-
zia è ritornato sulle coste donde era partito , senza aver 
ricondotta in Inghilterra che la malafede di quel ministe-
r o . — Nei porti della Russia si raddoppiano i lavori m i -
litari per le armate navali . In tutti i cantieri si slanciano 
nuove navi al mare . Il porto di Revel è bloccato dagli 
inglesi. — Si vuole già conchiuso P armistizio fra il R e di 
Svezia, e l 'Imperatore di Russia , e sospese le ostilità fra 
i Danesi, e gli Svedesi. — La corte di Vienna ha r inno-
vati gli ordini li più rigorosi perchè sieno esclusi da' suoi 
porti le navi inglesi ed americane : le siciliane , maltesi , 
sarde, e svedesi lo saranno del par i . 

bigliettino di Copenhague 5o luglio. Domenica scorsa 
Î vascelli inglesi stazionati sulle coste di Svezia erano a -
dorni di bandiere a gran gala: finora se ne ignora il motivo. 

^Bigliettino di Lintz 7 agosti. Gli Stati dell'Austria 
inferiore fanno a loro spese 3oom. monture per le persona 
più povere arruolate nella guardia nazionale. 



( > 
Bigliettino di T^ondra 20 luglio. I .o spirito pubblico 

è in fermentorin molte coutee le sommosse popolari non 
sono calmate , ed in altre incominciano. Sordo il nostro 
ministero ad ogni voce di pace indura nelle massime am-
biziose ed inumane di guerra perpetua, per procurare cosi 
al vecchio R e nostro i grandioso titolo d'Imperator de' 
pirati . (^uel cKe il governo perde per T arrcnamento del 
commercio bisogna compensarlo coi iurtl ed assassin) sul 
m a r e . Partono intanto dai nOvStri porti j iavi , munizioni^ 
e truppe ; ma le persone oneste preveggono che il nome, 
c l 'onore inglese ne riceveranno nuove macchie . I buoni 
non cessano di ripetere ai cattivi ministri n : Imitiamo 
Bonaparte : offriamo a lui la pace, che Egli offerse v/ncz-
tore all'Austria^ alla Russia^ e a noi stessi ^ Egli non ci 
imiterà certamente col rifiutarla rur Si è proposto nel par--
lamento di abolire certe cariche graziose denoininate sine--
cures. La famiglia Grenvillc ne gode una per ^oau lire 
sterline. (^)ucsto si chiama affogare nell 'oro una famiglia 
che ci alloga nel sangue . 

Bigliettino di Parigi i 3 agosto . Pel giorno 20 si at-
tendono le L L . MAÍ. IL di ritorno in quesla (Rapitale . 
Ai 21 dicesi fissala la partenza del R e , e Regina di Wa >oli. 

Bigliettino di Roma ii agosto. La visita graziosa latta 
dal Vice-Re d'Italia nelle a noi vicine provincie , ha de-
filate belle invidie, c desideri , e speranze, e voti molt i , 

Bigliettino di Padom i 5 agosto. Il giorno 22 corrente 
mese , il celebre Areosfa volatore Sig. Andreoli ci darà 
uno spettacolo, che da tutti i preparativi che si fanno , 
deve riuscir più grandioso di quanti altri in questo genere 
«o ne videro finora . La vicinanza del njarc non ¡spaventa 
per nulla il nostro Icaro. Egli è il dominatore della sua 
nriacchina quasi come lo è un cocchiere della sua carroz-
isa. A tal hne si è prefisso di presentarci piuttosto filoso-
fici esperimenti , che popolari trastulli . 

Bigliettino di Milano . Nella distribuzione dei premj 
per oggetti d' arti e mestieri si è generalmente ammiralo 
j l filosofico ed affettuoso discorso ^i S. K. il ministro delP 
Interno. « Il quinto gran secolo (così finì egli) che conta 
" il mondo, il secolo di NAPOLEONE vide nell 'Italia uo-
»» mini eguali a quelli dei quattro precedenìi in ogni scien-

za , in ogni arte j ed il vostro n o m e , Artisti del Regno, 
passi pure alla posterità nell' immortai registro , in cui 
rispl^ftde quello del Sovrano, che alla gloria vi ha 
chiamati . 


